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Il duro commento
del direttore di Brera

James Bradburne:
«Siamo stati lasciati

soli dallo Stato, è
dura andare avanti

così». Personale
ridotto a due unità,

mentre l’ex direttrice
Goffredo, andata in

pensione a marzo,
ora fa la volontaria

ANDREA D’AGOSTINO

iblioteca Braidense a ri-
schio chiusura. Una mi-
naccia per il momento

ancora lontana, ma ventilata dal
direttore James Bradburne. «Sia-
mo stati abbandonati» è stato il
suo duro commento, rilasciato
nel corso di una conferenza
stampa indetta per presentare il
programma delle prossime ini-
ziative. Che in realtà è diventata
il pretesto per lanciare l’allarme
sul settore bibliotecario, all’in-
domani del grande evento di
Book City che vedrà migliaia di
presentazioni di libri in tutta la
città (una decina delle quali pro-
prio a Brera tra accademia, bi-
blioteca e pinacoteca). Basta da-
re un’occhiata ai dati forniti da
Bradburne per rendersi conto
della gravità della situazione: in
16 anni si è passati dai 145 di-
pendenti e 32 bibliotecari del
2005 ai 33 addetti e due solo bi-
bliotecari di quest’anno. Effetto
dei pensionamenti che hanno
ridotto fortemente il personale,
mentre da parte del ministero ai
Beni culturali non ci sono state
ancora risposte. Con il parados-
so, intanto, che l’ex direttrice
Mariella Goffredo è andata in
pensione a marzo ma continua
a lavorare da volontaria, «perché
in due da soli non ce la potreb-
bero fare mai». Soprattutto ora
che ci sono i lavori in corso per

B
l’allestimento dello studiolo di
Umberto Eco, oltre a numerosi
altri appuntamenti al via dalla
prossima settimana (vedi arti-
colo a fianco). 
Insomma, per portare avanti
tutte queste attività servono ri-
sorse che in questo momento
scarseggiano. Il problema prin-
cipale, per Bradburne, è che non
è possibile assumere nessuno in
autonomia, dato che la biblio-
teca è statale. L’unica soluzione
sarebbe «lasciare le assunzioni
all’autonomia delle biblioteche,
con concorsi locali. Un proget-

to che non si fa in un anno ma
in dieci. Il ministro Franceschi-
ni? È consapevole di questo pro-
blema, ma non è sulla sua agen-
da né su quella di Brunetta (mi-
nistro della Pubblica ammini-
strazione, ndr.). Grazie al turi-
smo posso mettere pressione
sulla pinacoteca, ma purtroppo
le biblioteche in questo Paese
non sono considerate meritevo-
li di sostegno». Se al momento
non vede «una possibilità poli-
tica», Bradburne sta pensando a
varie opzioni: dalla peggiore, ov-
vero l’eventualità di chiudere

con il consenso del personale,
ad un coordinamento con le al-
tre biblioteche statali passate
sotto la direzione Musei come
l’Estense di Modena, la Palatina
di Parma e la Reale di Torino che
sono tutte in affanno. «E molte
altre sono a rischio, perché que-
sto Paese non ha mai ricono-
sciuto il loro valore intrinseco;
dal 2016 il contributo del mini-
stero è ridotto a zero. Ma se an-
che mi dessero di colpo un cen-
tinaio di nuove risorse, non ri-
solverebbe il problema: bisogna
prima investire nella formazio-
ne del personale, quindi lascia-
re le assunzioni a livello locale,
senza fare mega concorsi pub-
blici con settemila candidati».
Nonostante tutto, conclude,
«stiamo ancora facendo un bel
lavoro, non siamo morti. Anche
se la situazione è critica».
Una proposta, intanto, è arriva-
ta dall’assessore alla Cultura del
Comune Tommaso Sacchi il
quale, intervenendo all’incon-
tro, ha lanciato quella che ha de-
finito «un’idea tutto sommato
semplice: nel 2022 voglio orga-
nizzare un forum nazionale sul-
le biblioteche, forte anche del
ruolo svolto da Milano in questi
anni. Desidero invitare gli as-
sessori delle altre città europee,
soprintendenti e direttori per
progettare meglio questi impor-
tanti istituti».
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Mancano i bibliotecari,
la Braidense è a rischio
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Il prossimo maggio
aprirà lo studiolo
con i 1.200 volumi
di Umberto Eco

ncora sei mesi di lavori: poi il 4 maggio
aprirà lo studiolo dedicato a Umberto
Eco in Braidense. La notizia è stata da-

ta ieri, a nove mesi dall’annuncio dell’impor-
tante acquisizione della biblioteca del cele-
bre scrittore e semiologo, morto a Milano cin-
que anni fa: 1.200 volumi antichi tra incuna-
boli, cinquecentine e pubblicazioni dal 1500
al 1800 che Eco aveva deciso di destinare a
Brera, mentre la sezione di letteratura mo-
derna e l’archivio sono stati destinati all’uni-
versità di Bologna. Lo studiolo intitolato a E-
co, situato accanto a quello di Manzoni, sarà
inaugurato insieme alla mostra L’idea della
Biblioteca, sviluppata insieme al prestigioso
Warburg Institute di Londra. Nella sala che li
ospiterà, i volumi saranno disposti secondo lo

stesso ordine in cui e-
rano nella casa in piaz-
za Castello dell’autore
de Il nome della rosa.
Ma lo studiolo è solo
uno dei tanti appun-
tamenti in Braidense
annunciati ieri. Gio-
vedì prossimo Corrai-
ni Edizioni presenterà

il volume della collezione Adler di libri sovie-
tici per bambini dei primi anni ’30, già espo-
sti in biblioteca a inizio anno. Tra due giovedì,
25 novembre, chiusura dell’anno dedicato a
Napoleone con la donazione dell’opera Cin-
que maggio cancellato di Emilio Isrò che re-
sterà esposta fino al 9 gennaio insieme al ma-
noscritto manzoniano originale, uno dei
gioielli della Braidense. Dal 2 al 31 dicembre,
la sala Maria Teresa ospiterà Oggetto libro, la
mostra che espone opere di artisti e designer
che hanno partecipato all’omonimo concor-
so internazionale. Anche il calendario 2022 è
fitto di appuntamenti, a partire da importan-
ti donazioni di fondi librari da catalogare, per
arrivare alla mostra Steinberg da vicino dal 22
settembre: proprio la Braidense ha ricevuto la
più ampia donazione di opere del celebre di-
segnatore americano, che saranno esposte in
una mostra che sarà complementare a quel-
la attualmente in corso alla Triennale. 

Andrea D’Agostino
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La sala Maria Teresa della Braidense /  James O’ Mara

Umberto Eco

I numeri
di un calo
continuo

2005
Sedici anni fa, il personale della
Braidense era composto da 145
dipendenti e 32 bibliotecari

2021
Quest’anno i dipendenti sono scesi a 33 con
due soli bibliotecari; l’anno prossimo
scenderanno a 27 dipendenti e un bibliotecario

I rapporti
tra Occidente
e Arabia
in 100 volumi

Per gli appassionati di
cultura araba, fino a
sabato è in corso in
Braidense una
raffinata mostra, La
lingua araba e
l’editoria come luogo
di incontro dal XVI al
XVIII secolo”. Curata
da Aldo Coletti e
Marina Zetti, vede
esposti 105 di volumi
(la maggior parte, 85,
dalla biblioteca
milanese e 12 da una
raccolta privata) che
raccontano i rapporti
culturali dell’Europa
con il Vicino e Medio
Oriente: traduzioni
latine dai testi arabi di
medicina e scienze
naturali, ma anche
italiane del Corano,
con l’obiettivo di
mostrare il punto di
contatto tra
l’Occidente e il mondo
arabo. (A. D’A.)
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